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PUG in tour
Calendario degli incontri pubblici dal 7 marzo al 13 aprile 2024

Molteplici 
i temi affrontati

Introduzione generale 
e città esistente

Servizi Ecosistemici 
e territorio rurale

La città pubblica

PUMS – Piano urbano della 
mobilità sostenibile

Sistema 
turistico-ricettivo: la costa

Abitare sociale 
e fragilità

Il sistema insediativo:
abitare e produzione



PUG in tour
Programma della mattinata

10:00 Accoglienza 

10:15 Il Piano Urbanistico Generale

10:45 Il processo partecipativo

11:00 Il PUMS e i contenuti specifici del PUG

11:45 Domande e proposte dei cittadini 

13:00 Fine



Perché partecipare

La legge urbanistica prevede che il processo di approvazione del PUG garantisca pubblicità e 

partecipazione dei cittadini alla formazione del piano.

I processi di partecipazione sono ingrediente fondamentale della pianificazione-

programmazione in quanto favoriscono l’informazione, la trasparenza, lo scambio di idee, la 

creazione di un’intelligenza collettiva.

I saperi e le opinioni degli abitanti migliorano l’analisi dei problemi, aiutano a individuare 

soluzioni più mirate, rendendo più efficaci le decisioni pubbliche.

In un percorso partecipativo la decisione finale spetta sempre all’amministrazione, ma il dialogo, 

il confronto dei diversi punti di vista e l’ascolto reciproco favoriscono la costruzione di scelte 

condivise.

Il processo partecipativo AIUTA a comprendere le ragioni delle parti e, se possibile, a trovare 

qualche forma di accordo anche parziale e limitato o, almeno, a chiarirsi gli uni con gli altri sugli 

effettivi termini delle scelte da compiere. 



Perché partecipare

Saranno oggetto del percorso partecipativo la visione strategica del futuro del territorio 
con particolare riferimento al requisito della resilienza-adattamento dell’organismo urbano 
alle sfide ambientali e sociali e di reazione positiva alle emergenze

manipolare

informare

consultare

coinvolgere

cooperare

capacitare

vogliamo solo 
consolidare il 
nostro potere

vi teniamo 
informati

abbiamo
bisogno dei

vostri commenti

le vostre opinioni sono 
tenute in considerazione 
ma senza impegno

abbiamo bisogno 
delle vostre opinioni 

e ne terremo conto

metteremo in 
atto le vostre scelte

Un percorso partecipativo non è un sondaggio o una consultazione pubblica, ma si pone 
l’obiettivo di esplorare tutte le possibili opinioni al fine di comprendere meglio i problemi

La scala della partecipazione - coinvolgere



I valori delle competenze base del facilitatore 

IAF - International Association of Facilitators

Principi e valori del percorso

I principi della Carta della partecipazione
1) Principio di cooperazione

2) Principio di fiducia

3)Principio di informazione 

4) Principio di inclusione

5)Principio di efficacia

6) Principio di interazione costruttiva

7) Principio di equità

8) Principio di armonia (o riconciliazione)

9) Principio del render conto

10) Principio di valutazione

Il gruppo di lavoro si attiene a:

https://www.inu.it/la-carta-della-partecipazione/

https://iaf-italy.org/iaf-associazone-internazionale-facilitatori/

https://www.inu.it/la-carta-della-partecipazione/
https://iaf-italy.org/iaf-associazone-internazionale-facilitatori/


Principi e obiettivi generali

Contenere il consumo di suolo quale bene comune e risorsa non rinnovabile che esplica funzioni e 
produce servizi ecosistemici, anche in funzione della prevenzione e della mitigazione degli eventi di 
dissesto idrogeologico e delle strategie di mitigazione e di adattamento ai cambiamenti climatici.

Favorire la rigenerazione dei territori urbanizzati e il miglioramento della qualità urbana 
ed edilizia, con particolare riferimento all'efficienza nell'uso di energia e risorse fisiche, alla 
performance ambientale dei manufatti e dei materiali, alla salubrità ed al comfort degli edifici, alla 
conformità alle norme antisismiche e di sicurezza, alla qualità ed alla vivibilità degli spazi urbani e 
dei quartieri, alla promozione degli interventi di edilizia residenziale sociale e delle ulteriori azioni 
per il soddisfacimento del diritto all'abitazione.

Tutelare e valorizzare il territorio nelle sue caratteristiche ambientali e paesaggistiche favorevoli al 
benessere umano ed alla conservazione della biodiversità. Tutelare e valorizzare i territori agricoli e 
le relative capacità produttive agroalimentari, salvaguardando le diverse vocazionalità tipiche che li 
connotano.

Contribuire alla tutela ed alla valorizzazione degli elementi storici e culturali del territorio regionale.

Promuovere le condizioni di attrattività del sistema regionale e dei sistemi locali, per lo sviluppo, 
l'innovazione e la competitività delle attività produttive e terziarie.

Legge Regionale Emilia-Romagna 21 dicembre 2017 n.24



Un nuovo modello di pianificazione

L’obiettivo generale del PUG si può sintetizzare nell’incremento netto del grado di 

resilienza (capacità di adattamento) della struttura insediativa e del sistema sociale.

Il Pug deve costruire un quadro delle criticità e dei fabbisogni da soddisfare, attraverso 

un’analisi  per sistemi funzionali, intesi come gli ambiti tematici:

 

1. Benessere ambiente psico-fisico: comprende un complesso di aspetti che 

condizionano la qualità della vita della comunità; in quanto tali essi non sono 

rappresentati soltanto dai dati fisico-ambientali delle componenti a cui si riferiscono 

(qualità dell’aria, ambiente acustico, ...), ma anche da indicatori di sintesi in grado di 

restituire un giudizio complessivo sulla vivibilità di un’area insediata. 

In questo senso assume un rilievo anche la percezione sociale di un valore attribuito, 

non sempre misurabile attraverso dati oggettivi, ma più spesso da leggere, attraverso 

i processi partecipativi, come valore e patrimonio di una comunità.

Legge Regionale Emilia-Romagna 21 dicembre 2017 n.24



Un nuovo modello di pianificazione

2. Accessibilità: a partire dalla conoscenza della rete delle infrastrutture e dei servizi 

per la mobilità pubblica e privata, dal loro utilizzo ed efficienza, il sistema della 

accessibilità può essere definito e valutato attraverso un’analisi dell'accessibilità alle 

dotazioni (scolastiche, sanitarie, …) e ai luoghi di lavoro, che aiuti a individuare, e 

valutare attraverso indicatori specifici, le parti di territorio che richiedono 

miglioramenti del livello di servizio. Ne deriva una valutazione delle carenze da 

superare per migliorare il livello di accessibilità alle dotazioni, ad aree strategiche di 

rigenerazione urbana, ad aree ad elevata concentrazione di funzioni ad alta 

attrattività, ecc. 

Legge Regionale Emilia-Romagna 21 dicembre 2017 n.24



Un nuovo modello di pianificazione

3. Paesaggio: complesso di risorse prodotte 

da fattori fisico-ambientali, storico-antropici, 

artistici e culturali che costituiscono (in quanto 

riconosciute nello stato attuale), o possono 

potenzialmente costituire (qualora valorizzate 

e/o ricondotte ad una percezione/fruizione 

coordinata) una componente significativa 

dell’identità di un territorio e di una comunità.

Legge Regionale Emilia-Romagna 21 dicembre 2017 n.24

Insieme ad una conoscenza del patrimonio e delle risorse in quanto tali, è rilevante ad 

esempio l’obiettivo della continuità e coerenza degli itinerari e percorsi (escursionistici, 

storico-culturali, paesaggistici, …), da costruire attraverso scelte di strategia, che individuino le 

situazioni di criticità e le opportunità di completamento.  



Inquadramento territoriale
L’Unione Rubicone e Mare nella Regione Emilia-Romagna

Finanziamento regionale per la formazione 
del PUG ai sensi della L.R. 24/2017:

• PUG intercomunale Unione Rubicone e Mare (PUG3)
     Gatteo, San Mauro Pascoli e Savignano sul Rubicone

• PUG intercomunale capofila Comune di Borghi (PUG4)
     Borghi, Gambettola, Longiano e Roncofreddo

Cesenatico

Sogliano al Rubicone

Roncofreddo

Borghi

Longiano

San Mauro
Pascoli

Savignano s/R

Gatteo

Gambettola

Unione Rubicone e Mare

Comuni che redigono 
il PUG3 intercomunale 

Comuni che redigono 
il PUG separatamente

Comuni che redigono 
il PUG4 intercomunale 



Piano Urbano della Mobilità Sostenibile

Quadro conoscitivo e prime linee di indirizzo

Rimini

Cesena

Cesenatico

Sogliano al Rubicone

Borghi

Roncofreddo

Longiano

Gatteo

Gambettola

Savignano 
Sul Rubicone

San Mauro 
Pascoli

Unione Rubicone e Mare
9 comuni

91.900 abitanti
300 kmq

funzione di pianificazione della 
mobilità sostenibile trasferita dai 

comuni nel 2018 e nel 2020
incarico PUMS 2021



Il PUMS
Elemento strategico e plus-valore del progetto
New Deal: superamento delle visioni contrapposte per un modello diverso di accoglienza

Intermodalità 
auto-bici

Intermodalità 
auto-auto pulita

Intermodalità 
auto-bus

Intermodalità 
auto-piedi

centro della città

elevata accessibilità



Cos’è il PUMS
Piano Urbano della Mobilità Sostenibile

Un Piano Urbano della Mobilità Sostenibile è un piano 
strategico che si propone di soddisfare la variegata 
domanda di mobilità delle persone e delle imprese 
nelle aree urbane e peri-urbane per migliorare la qualità 
della vita nelle città.

Il PUMS integra gli altri strumenti di piano esistenti e segue principi 
di integrazione, partecipazione, monitoraggio e valutazione. 

Il PUMS è



È l’Unione Europea che chiede il PUMS
Piano Urbano della Mobilità Sostenibile

Piano d’Azione sulla Mobilità Urbana (COM 2009-490 Finale) – introdotti i PUMS e previsti i 
finanziamenti
Sviluppo di PUMS (Consiglio Europeo 24-06-2010)
Libro Bianco sui Trasporti (2001 – 2011) – spostare il traffico verso forme di mobilità sostenibili, 
rimodulare ritmi di lavoro e studio, ridurre le distanze
Direzione Generale per i Trasporti della Commissione Europea (Commissione degli Esperti: 
Linee Guida per la redazione dei SUMP (Sustainable Urban Mobility Plan) 2010-2013)

Definisce

 Visione strategica di lungo periodo e piano di implementazione 

per il breve periodo;

 Approccio partecipativo;

 Sviluppo equilibrato e integrato di tutte le modalità di trasporto;

 Integrazione orizzontale e verticale;

 Valutazione della performance corrente e futura;

 Monitoraggio regolare, valutazione e revisione;

 Considerazione dei costi esterni per tutte le modalità di trasporto



È l’Unione Europea che chiede il PUMS
Piano Urbano della Mobilità Sostenibile

...E ne indica gli obiettivi

Nello specifico mira ad un sistema dei trasporti che deve:

► Garantire a tutti i cittadini opzioni di trasporto che permettano loro di accedere alle destinazioni 
► ai servizi chiave (socialmente inclusivo)
► Migliorare le condizioni di sicurezza
► Ridurre l’inquinamento, le emissioni di gas serra e i consumi energetici
► Migliorare l’efficienza e l’economicità dei trasporti di persone e merci
► Contribuire a migliorare l’attrattività del territorio e la qualità dell’ambiente urbano e della 

città in generale a beneficio dei cittadini, dell’economia e della società nel suo insieme

Prima: offerta di trasporto Adesso: domanda di trasporto e sostenibilità



Quadro normativo
Sviluppo e attuazione del PUMS (linee guida ELTIS 2014 - 2019) - fasi di sviluppo

FASE 1
preparazione 

e analisi

FASE 2
sviluppo 

della strategia

FASE 4
attuazione 

e monitoraggio

FASE 3
pianificazione 

delle misure



Pianificare per la persona
Un nuovo modo di pianificare la mobilità urbana: promuovere l’accessibilità e non la mobilità 

La tabella riporta alcune delle principali differenze tra modelli di pianificazione più tradizionali e l’approccio innovativo proposto nelle linee guida 

Pianificazione tradizionale dei trasporti Piano Urbano della Mobilità Sostenibile

Si mette al centro il traffico > Si mettono al centro le persone  

Obiettivi principali: capacità di flusso di traffico 
e velocità > Obiettivi principali: accessibilità e qualità della vita, sostenibilità, 

fattibilità economica, equità sociale e salute

Focus modale > Sviluppo delle varie modalità di trasporto, incoraggiando al 
contempo l’utilizzo di quelle più sostenibili

Focus infrastrutturale > Gamma di soluzioni integrate per generare soluzioni efficaci 
ed economiche

Documento di pianificazione di settore
> Documento di pianificazione di settore coerente e coordinato 

con i documenti di piano di aree correlate (urbanistica e uso 
del suolo, servizi sociali, salute, pianificazione e 
implementazione delle politiche cittadine, ecc...)

Piano di breve-medio termine > Piano di breve e medio termine, ma in un’ottica strategica di 
lungo termine

Relative ad un’area amministrativa > Relativo ad un’area funzionale basata sugli spostamenti 
casa-lavoro

Dominio degli ingegneri trasportisti > Gruppi di lavoro interdisciplinari

Pianificazione a cura di esperti > Pianificazione che coinvolge i portatori di interesse 
attraverso un approccio trasparente e partecipativo

Monitoraggio e valutazione degli impatti limitati > Monitoraggio regolare e valutazione degli impatti nell’ambito di 
un processo strutturato di apprendimento e miglioramento 
continui



Riferimento nazionale e regionale
A livello nazionale: Linee guida  DM 397/2017 – DM 396/2019
A livello regionale: Piano Regionale dei Trasporti dell’Emilia-Romagna (approvato 2021)

La nuova metodologia stabilisce che la pianificazione 
non si deve limitare ai soli confini territoriali ma deve 
individuare un’area funzionale più ampia in cui 
avvengono le interrelazioni 

Obiettivi 2021-2027:
prevede strategie integrate e condivise con gli enti locali così da poter 
raggiungere obiettivi comuni e contrastare i divari territoriali
- migliorare i livelli di accessibilità
- ridurre gli spostamenti
- utilizzare modalità di trasporto più sostenibili

PRIT 2025

Individuazione
dell’area di studio
del PUMS



Cesenatico

Savignano sul 
Rubicone

San Mauro 
Pascoli

Gatteo

Gambettola

Longiano

Roncofreddo

Borghi

Sogliano al Rubicone

SP 33

SP 11

SP 304

SP 97

SP 10

SS 9

CESENA

RIMINI

SP 63

SP 40

E 45 A 14

Individuazione 
dell’area funzionale



Attività principali e secondarie
Il PUMS dell’Unione Rubicone e Mare

1)  Redazione del PUMS
2) Coordinamento e integrazione dei contenuti di PUMS con i 

piano settoriali e urbanistici in fase di redazione
3) Redazione del primo monitoraggio del piano dopo due 

anni dall’approvazione
4) Formazione del personale tecnico e amministrativo 

dell’Unione

Attività 
principali

a) Redazione della documentazione funzionale alla procedura di 
VAS del PUMS

b) Gestione del processo partecipativo e comunicativo del PUMS

Attività 
secondarie



Attività specifiche
Il PUMS dell’Unione Rubicone e Mare

1. Definizione del gruppo interdisciplinare/interistituzionale di lavoro

2. Predisposizione del quadro conoscitivo generale integrato dai seguenti argomenti:
     -ambito turistico ricettivo;
     -attraversamento dei centri abitati di Savignano sul Rubicone, Longiano e Gambettola da parte 
    della SS9 via Emilia;
    -carenze del sistema di trasporto pubblico;
    -collegamenti tra la collina e i centri di pianura.

3. Avvio del percorso partecipativo (indagine con questionario)

4. Definizione degli obiettivi

5. Costruzione partecipata dello scenario di Piano

6. Valutazione Ambientale Strategica (VAS)

7. Adozione del Piano e successiva approvazione

8. Monitoraggio



Quadro di riferimento
Il PUMS dell’Unione Rubicone e Mare - Luglio 2023

 Quadro normativo;

 Quadro insediativo*;

 Quadro infrastrutturale e dell’offerta di trasporto;

 Quadro gestionale;

 Quadro della domanda di mobilità;

 Quadro dell’incidentalità;

 Quadro dell’inquinamento acustico-atmosferico;

 Quadro dei piani;

 Quadro degli studi;

 Quadro dei progetti;

 Quadro dei dati disponibili;

 Quadro delle consultazioni

Il quadro di riferimento per l’articolazione del Quadro Conoscitivo definito sulla base degli strumenti 
di pianificazione vigenti o in fase di redazione, delle banche dati esistenti. 

Si articola in:

(*) Carenze sulle banche dati riferite ai comuni di Sogliano al Rubicone e di Cesenatico



Analisi urbanistiche (*)

Distribuzione residenti per zone censuarie Distribuzione addetti per zone censuarie

(*) Carenze sulle banche dati riferite ai comuni di Sogliano al Rubicone e di Cesenatico



Analisi urbanistiche (*)

Distribuzione imprese per zone censuarie Distribuzione classe di addetti per zone censuarie

(*) Carenze sulle banche dati riferite ai comuni di Sogliano al Rubicone e di Cesenatico



Analisi urbanistiche (*)
Distribuzione territoriale dei poli sensibili

Scuole

Presidi socio sanitari

Centri sociali

Centri Sportivi

Viabilità principale

MARE

ENTROTERRA

COLLINA



Analisi urbanistiche (*)
Distribuzione territoriale delle aree di trasformazione previste

MARE

ENTROTERRA

COLLINA



Le infrastrutture
Il PUMS dell’Unione Rubicone e Mare - Novembre 2023

Autostrada 

Infrastrutture di 
importanza nazionale

A14     Bologna-Taranto

SS16  Adriatica

SS9   Via Emilia

A 14
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 4

0

Sp 33
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 1
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AUTOSTRADA 14

SS16 - ADRIATICA

SS9 - VIA EMILIA RETI TEN-: CORRIDOIO  ADRIATICO

RETI TEN-: CORRIDOIO  ADRIATICO

COLLEGAM
ENTO CATTOLICA – RAVENNA ASSE COLLETTORE E DI DISTRIBUZIONE

Viabilità primaria 
di importanza nazionale

Viabilità intercomunale



Le infrastrutture
La classificazione stradale definita dal PRIT 2025 e le previsioni

A 14

SS 16 - ADRIATICA

SS 9 – VIA EMILIA

Sp
 30

4

E 
55

Grande rete autostradale 

Grande rete non autostradale

Interventi previsti

Rete di Base

Interventi accessibilità urbana

Interconnessioni rete stradale



Le infrastrutture
Il servizio ferroviario - le previsioni

GATTEO

SAVIGNANO 
SUL RUBICONE

SAN MAURO A MARE

CESENATICO



Il trasporto pubblico su gomma
La classificazione stradale definita dal PRIT 2025 e le previsioni

Servizio di trasporto a chiamata Valma Bass

Abbonamenti gratuiti studenti.
Dati relativi al servizio scuolabus



Mobilità ciclabile
Rete ciclabile esistente e di progetto

Tutto il territorio costa-pianura-collina Dettaglio costa-pianura

Piste ciclabili

120 km circa di percorsi 
ciclabili esistenti

38 km di piste in sede propria
2,7 km circa di piste su strada di categoria F-bis
13,4 km circa di piste in condivisione con pedoni

2,6 km circa di piste isolate
20 km circa di sentieri ciclabili

39 km circa di piste nel territorio di Cesenatico

240 km circa di piste ciclabili in più 
(162 km masterplan piste ciclabili e 

13,7 km circa pianificazione regionale)



Nodi di interscambio modale

Non ci sono dati sul numero di posti auto nei parcheggi di interscambio ma sembrano non del tutto adeguati

Stazione di Gambettola  Stazione di Savignano sul Rubicone

Stazione di Cesenatico   Fermata di Gatteo a Mare

Linea ferroviaria

Stazioni

Area Parcheggi

Parcheggi di interscambio modale

Percorsi ciclabili

Percorsi TPL



La mobilità veicolare
DATI ISTAT 2011 - PENDOLARISMO

Gli spostamenti sistematici totali per motivo di lavoro e studio 

Uscite-Ingressi dagli ambiti comunali 



La mobilità veicolare
Dati Regione Emilia-Romagna – Maggio 2023

CESENA

CESENATICO



La mobilità veicolare
Modello di simulazione regionale dei Trasporti – SIMIT



La mobilità veicolare
Modello di simulazione regionale dei Trasporti – SIMIT

Media Fascia oraria 7:00-9:00 am



La mobilità veicolare
Modello di simulazione regionale dei Trasporti – SIMIT

Spostamenti dei veicoli da e per i Comuni facenti capo all’Unione del Rubicone                             



La mobilità veicolare
Studio flussi di traffico SS9 – Casello Valle del Rubicone

Punta del mattino Punta della sera



Frequentazioni RFI
Rilevazione annuale dei saliti/discesi – treni locali



Analisi degli incidenti
Rilevazione incidentalità – Dati Istat

Fino al 2021 sono disponibili anche i dati sulla localizzazione degli incidenti per comune (strada) sarebbe interessante avere i dati dalle p.l. anche per il 2022 e 2023



Inquinamento atmosferico
Arpae – centralina fissa di Savignano s/R

Le giornate nel resto dell’anno si alternano con colorazioni verdi e gialle per quanto riguarda l’ozono e il biossido di azoto non sono mai state rilevate giornate critiche 

FEBBRAIO 2023 – GENNAIO 2024 -  FEBBRAIO 2024 (fino al 08.02.2024) 
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Partecipazione
Temi emersi nell’ambito del processo partecipativo del PUG

I temi della mobilità e delle infrastrutture sono emersi durante il percorso partecipativo che ha visto 
coinvolti: i cittadini, gli studenti e le studentesse dell’Istituto M. Curie, le imprese del territorio.

Mobilità 
sostenibile e 

trasporto pubblico

 Incrementare il numero delle corse del TPL (trasporto pubblico locale)
 Istituire un servizio di navette per il collegamento con le aziende
 Ridurre le distanze dei percorsi
 Incrementare i collegamenti mare-monti
 Modificare la scelta modale verso trasporti sostenibili
 Mettere in sicurezza piste ciclabili e fermate del TPL

Infrastrutture
e logistica

 Infrastrutture e logistica: by pass della località Lo Stradone di Borghi
 Fluidificazione dei traffici che si concentrano intorno al casello 

autostradale
 Via Provinciale Musano (agevolare il percorso degli autocarri), il 

sottopasso in località Fiumicino (altezza critica)
 Segnalazione di alcuni nodi pericolosi
 Difficili connessioni con la E45



Dettaglio
Comuni di Gambettola e Longiano

RIQUALIFICA TRATTO VIA EMILIA

CASELLO

COLLEGAMENTO

De Gasperi – SS9
LONGIANO 

De Gasperi – SS9 LONGIANO 



Indagini di traffico
Comune di Longiano – rotatorie pericolose | via De Gasperi-SS9 / SP63-SS9 / SS9-via Crocetta



Indagini di traffico
Comune di Cesenatico – rotatoria pericolosa | SS16-Via Cesenatico



PUNTI DI FORZA (+) PUNTI DEBOLI (–)

OPPORTUNITA' (+) MINACCE (–)

S

O

W

T

l’importanza delle infrastrutture a tutti 
i livelli organizzativi

 tre corridoi  della rete  transeuropea 
dei trasporti

la presenza della linea ferroviaria

la rete ciclabile

differenti caratteristiche dei territori, in 
particolare le criticità legate ai territori  
collinari.

carenza delle banche dati sulla scelta 
modale

tpl carente

lo sviluppo costante della mobilità 
integrata dando più forza al tpl

pnrr previsioni di sviluppo della rete 
ferroviaria 

l’ulteriore incremento dei traffici nei 
territorio dell’area centrale

lo spopolamento dei territori  collinari

Quadro normativo
Analisi swot semplificata



Quadro normativo
Individuazione degli obiettivi (macro e specifici)-strategie-azioni e linee di intervento

Macro-obiettivi

Efficacia ed efficienza del sistema mobilità

Sostenibilità energia e ambiente

Sicurezza della mobilità stradale

Sostenibilità socio-economica

Inquinamento atmosferico



Quadro normativo
Individuazione degli obiettivi specifici

Macro-obiettivi

Efficacia ed efficienza 
del sistema mobilità

Sostenibilità energia 
e ambiente

Sicurezza 
della mobilità stradale

Sostenibilità 
socio-economica

Inquinamento 
atmosferico

Obiettivi specifici

Migliorare l’attrattività 
del trasporto collettivo

Migliorare le performance 
economiche del TPL

Migliorare l’attrattività 
del trasporto ciclabile

Ridurre la congestione 
stradale

Promuovere l’introduzione dei 
mezzi a basso impatto inquinante

Ridurre la sosta 
irregolare

Efficientare la logistica 
urbana

Migliorare le performance energetiche e 
ambientali del parco veicolare passeggeri 
e merci

Garantire accessibilità alle 
persone con mobilità ridotta

Garantire la mobilità a 
persone a basso reddito

Garantire la mobilità alle 
persone anziane

Migliorare la sicurezza della 
circolazione veicolare

Migliorare la sicurezza di 
pedoni e ciclisti

Aumentare le alternative di 
scelta modale per i cittadini



Quadro normativo
Individuazione delle strategie e delle azioni

- Integrazione tra i sistemi di trasporto, che comprendano anche il trasporto rapido di massa, 
laddove economicamente e finanziariamente sostenibili; 
- Sviluppo della mobilità collettiva per migliorare la qualità del servizio e innalzare la velocità 
commerciale dei mezzi del trasporto pubblico;
- Sviluppo di sistemi di mobilità pedonale e ciclistica, al fine di considerare gli spostamenti 
ciclo-pedonali come parte integrante e fondamentale della mobilità urbana e non come quota 
residuale;
- Introduzione di sistemi di mobilità motorizzata condivisa, quali car-sharing, bike-sharing, 
van-sharing e car-pooling;
- Rinnovo del parco macchine con l’introduzione di mezzi a basso impatto inquinante ed 
elevata efficienza energetica;
- Razionalizzazione della logistica urbana, al fine di contemperare le esigenze di 
approvvigionamento delle merci necessarie per accrescere la vitalità del tessuto economico e 
sociale dei centri urbani;
- Diffusione della cultura connessa alla sicurezza della mobilità, con azioni che mirano alla 
riduzione del rischio di incidenti e altre il cui fine è la riduzione dell’esposizione al rischio; con 
azioni di protezione dell’utenza debole e altre che mirano all’attenuazione delle conseguenze degli 
incidenti;
- Diffusione della cultura e della formazione sulla mobilità sostenibile al fine di favorire una 
maggiore consapevolezza e lo spostamento modale  soprattutto per le generazioni future.

Strategie
e azioni



Quadro normativo
Individuazione delle linee di intervento

Linee di intervento

Potenziare il tpl trasferendo risorse nel settore, sussidi per 
acquisto abbonamenti promuovere il rispetto della legge 
mobility manager potenziare i parcheggi di interscambio

Avviare un programma per la sicurezza dell’utenza debole

Avviare un progetto mobilità condivisa intercomunale

Incentivi per sostituire i veicoli inquinanti di ogni categoria

Per la logistica puntare ad un hub con capoluogo

Progetti di mdt e per la sicurezza stradale e azioni culturali 
tipo progetti scuola-lavoro legati alla mobilità
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